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Pine Valley, nel New Jersey: un gioiello
dell'architettura golfistica

G
eorge Crum p, uom o d'affari e accanito g io­
catore di golf, dedicò gran parte della sua 
vita e delle sue ricchezze a un suo sogno, la 
costruzione del cam po da go lf più bello e 

difficile al m ondo.
Il percorso di Pine Valley è certam ente fra i più im pe­
gnativi nel suo genere (cioè fra quelli non costieri). Il ter­
reno scelto da Crum p, nel New  Jersey meridionale, 
misurava settantaquattro ettari, in gran parte a foreste 
e paludi, ed era stato ind iv iduato v iaggiando in treno da

Philadelph ia ad A tlan tic  
City. Non esiste traccia dei 
m otiv i che avevano indo t­
to  C rum p a scegliere quel 
terreno, un tem po abitato 
d a g li In d ia n i de l 
Delaware; egli, però, non 
aveva alcun dubb io  in pro­
p o s ito ,  ta n t 'è  che  ne l 
1912  conv inse  d ic io tto  
suoi amici a sborsare ben 
m ille dollari ciascuno per 
l'a c q u is to  de l te rre n o . 

Crum p, purtroppo, non riuscì a vedere realizzato il suo 
sogno; egli m orì nel 1918, quando le buche com pleta­
te erano solo quattordici. Pine Valley venne inaugurato 
ufficialmente l'anno successivo.
Il precorso realizzato da C rum p ha l'aspetto di tante iso­
le verdi disseminate in un mare di f it to  sottobosco, albe­
ri, acqua e sabbia. Perciò ci si riferisce a Pine Valley 
com e al 'p iù  grande bunke r del m o n d o '.
I fa irway non sono facili, le aree di atterraggio ben deli­
m itate e anche sufficientem ente ampie. Ma se si sbaglia 
il colpo il suo puntegg io  ne risulta fortem ente penaliz­
zato. O ltre a ciò, parecchi fairway sono circondati da 
profonde depressioni del terreno.
Pine Valley è un percorso difficile, sia per l'im p a tto  psi­
cologico che per lo sforzo fisico. Sono tropp i i g iocatori 
che alla loro prim a esperienza sul cam po di Pine Valley 
si lasciano letteralmente in tim id ire  dalla sua trem enda 
reputazione. Dopo solo poche buche, il g iocatore ine­

vitab ilm ente com incia a sbagliare, v ittim a di una paura 
irrazionale; i soci del Pine Valley sanno m o lto  bene 
com e vanno le cose, quando si gioca per la prim a volta, 
ta n t'è  vero che danno per certa l'im possib ilità  per 
ch iunque -acce ttando  persino scom m esse-d i chiude­
re la prim a partita sotto gli 80. Uno dei pochissimi g io­
catori che riuscì a dim ostrare il contrario fu Arnold 
Palmer, il quale chiuse il suo p rim o giro del cam pionato 
Am ateur statunitense nel 1954 con uno straordinario 
68. Palmer incassò le scommesse dicendo: "D ebbo 
sposarmi e ho un disperato bisogno di soldi".
O ltre a essere no to per il suo grado di diffico ltà, Pine 
Valley si d is tin g u e  anche per essere rim asto  fede le  
al g io co  de l g o lf  senza lasciarsi te n ta re  da a ltre  a t t i­
v ità  co lla te ra li.
Ecco alcuni segreti del cam po, che vi aiuteranno a 
conoscere m eg lio  i pun ti più d iffic ili. Il più pericoloso 
fra i bunke rd i Pine V a lleyèque lloche  m inaccia la buca 
10, no to  com e il "C u lo  del D iavolo". Per uscirne biso­
gna spedire la pallina in d irezione opposta al green, 
da to che il decliv io è tro p p o  rip ido . La 1 7 è un par 4 
p iu ttos to  corto , ma in teram ente in salita; in relazione 
agli altri green del percorso, questa buca ne ha uno 
p iu ttos to  piccolo, 
cosparso di tra p ­
pole di sabbia che 
in iz ia n o  f r o n ta l­
mente, a circa cin­
quan ta  m e tri dal 
green. Attenzione, 
dunque.
Alla buca 18 il drive 
si g ioca  d a ll'a lto  
per facilitare il volo 
di circa 185 yard 
che la pallina deve 
fare, o ltrepassan­
do sabbia e vege­
tazione, per arriva­
re n e lla  zo n a  d i 
caduta del fairway.
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